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Scoprir lassù lo sguardo della luna 
a leggerti i pensieri d’una sera 
riviver col ricordo quei momenti, 
sperando poi di viverli davvero 
 
Immagini che scorrono via veloci, dietro vetri impolverati dal passato; 
sensazioni che carezzano la mente di cose, giorni e ore senza fine. 
 
                         E’ come ritrovarsi per sentire 
                         in un quadro naïf la triste eco, 
                         dei riflessi di una vita poco vera, 
                         tra le pieghe di un giorno tanto chiaro. 
 

E andando nel tempo 
tra i suoi fogli ormai vecchi, 

cercare in quel libro 
i domani di ieri. 

E trovare in quel viaggio sul filo dei giorni 
quell’arco di luce che fa il verso alla sera. 

 
Ma una luce fioca nasce all’improvviso e un giorno grigio ti sorride spento 

da un mare incolore e tutto scogli, vuoto come la neve di dicembre. 
 

La nebbia prende ora la tua mente, nella pioggia i colori son già vinti, 
il sorriso della luna d’una sera per un attimo hai voluto creder vero. 

 
Ma andando nel tempo 

tra i suoi fogli ormai vecchi 
a cercare in quel libro 

i domani di ieri. 
E trovare in quel viaggio sul filo dei giorni 
quell’arco di luce che fa il verso alla sera. 

In cui forse vivesti la vita tua. Intera. 

 

 

 
 


